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1. Sintesi progetto e tempistica 
 
Il progetto “Cultivamos Juntos” si pone l’obiettivo di promuovere e sostenere l’agricoltura familiare a 
Matambo, in Mozambico, allo scopo di favorire sicurezza alimentare e sostenibilità.  
L’intervento, nato per rispondere ad un’esigenza comunitaria condivisa dalle autorità locali, è risultato 
ancor più urgente e determinante a causa degli effetti della pandemia di Covid-19, che ha provocato, 
in un territorio già poverissimo, un ulteriore peggioramento delle condizioni socioeconomiche della 
popolazione dei villaggi.  
 
La promozione dell’agricoltura familiare, in tale emergenza, si conferma uno strumento fondamentale 
sia per contrastare fame e povertà sia per tutelare il benessere e la salute delle fasce più deboli della 
comunità. 
 
Il progetto “Cultivamos Juntos” è stato presentato dall’Associazione Dignity Moçambique, omologa 
mozambicana dell’Associazione Dignity No Profit People Onlus, che ne cura il monitoraggio e la 
supervisione. La richiesta è stata accolta e supportata da Harambee ONGD Spagna, che ha erogato 
un contributo di € 19.811,16 accreditati in moneta locale (MZN – Metical mozambicano = 
1.418.479,05) sul conto dell’Associazione beneficiaria in data 9 dicembre 2021 (rif. documento BCI – 
Agenzia di Tete, caricato nel sito Harambee riservato alla documentazione del progetto). 
 
L’importo erogato è stato suddiviso tra le due grandi categorie di interventi previste:  
 
A) Acquisto di materiale didattico e di supporto generale ai corsi di formazione (€ 4.875,00 = MZN 

349.050,00) 
B) Avvio degli orti comunitari familiari (€14.936,16 = MZN 1.069.429,06) 

 
L’Associazione Dignity Moçambique contribuisce alla realizzazione del progetto con un importo pari a 
€ 3.086,50 = MZN 220.999,84. 
Come tasso di cambio di riferimento è stato assunto quello registrato il giorno dell’accredito della 
donazione inviata da Harambee ONGD, pari a 71,60. 
 
La durata complessiva di “Cultivamos Juntos” è di 12 mesi, dal mese di dicembre 2021 a novembre 
2022. Tale copertura permette non solo di accompagnare formazione e coltivazione, ma anche di 
organizzare, insieme, la trasformazione, conservazione e distribuzione dei prodotti all’interno della 
comunità, nei territori limitrofi e nei mercati di Tete. Sarà, tra l’altro, estremamente interessante, 
attraverso i tecnici dell’Associazione Dignity Moçambique, monitorare gli apprendimenti e le 
conoscenze acquisite dalla popolazione durante l’anno successivo (a partire da novembre 2022). 
  
Il contributo di Harambee ONGD permette di coprire una parte delle attività che si svolgono durante i 
primi 7 mesi, da dicembre 2021 a giugno 2022.  
La presente relazione rappresenta un resoconto delle attività che si sono svolte dal mese di dicembre 
2021 alla prima settimana del mese di marzo 2022. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

  
 

 

 
Rispettando il cronoprogramma presentato nella richiesta di finanziamento, il progetto, in questa prima 
fase, ha avuto il seguente sviluppo: 
 
a). Formazione generale in aula, riguardante coltivazione e alimentazione, rivolta a 117 famiglie di 
Matambo, grazie allo svolgimento di incontri di sei ore (10:00-13:00; 15:00-18:00) con frequenza 
trisettimanale presso i locali di “Aldeia dignity”, il villaggio della dignità, a Matambo, condotti da un 
agronomo locale (Hilario Lunguissane), dal coordinatore (ing. Manuel Borges Abelho), da una equipe 
di quattro agricoltori specializzati. È intervenuta anche Imaculada Elias Quembo, laureata in medicina 
preventiva e alimentazione dei bambini. 
Tale fase ha avuto una durata complessiva di un mese, è stata avviata il 1° dicembre e si è conclusa 
il 31 dicembre 2021, per un totale di 14 incontri. 
  
Le famiglie coinvolte sono state complessivamente 117, secondo elenco redatto dalla segreteria di 
progetto e confermato dall’agronomo e dal coordinatore. Il rappresentante di ogni famiglia ha ricevuto 
il materiale didattico e tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento positivo del corso di formazione. 
Per il rispetto delle normative per la prevenzione Covid-19 i partecipanti al corso (in prevalenza donne) 
sono state suddivise in gruppi più piccoli, al fine di evitare pericolose concentrazioni di persone sia nei 
locali chiusi sia negli spazi all’aperto. Si è provveduto, ad ogni incontro, a misurare la temperatura e 
a verificare l’uso di detergenti e disinfettanti per le mani. Sono state, quindi, rispettate tutte le norme 
governative riguardanti la riunione di più persone. Per tematiche, modalità, caratteristiche degli incontri 
si rimanda al paragrafo specifico della presente relazione (par.3). 
 

 
 
b). Delimitazione delle aree agricole interessate dal progetto, realizzazione della recinzione 
complessiva del terreno, definizione dei lotti di pertinenza di ogni singola famiglia, acquisto e 
piantumazione degli alberi da ombra (specie: chinina), selezione di 50 famiglie tra le 117 famiglie 
partecipanti alla formazione generale. Dettagli e approfondimenti riguardanti tale fase al paragrafo 3. 
Le attività si sono svolte dal 23 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022. 
 
c). Formazione specifica in aula/sul terreno riguardante coltivazione e alimentazione, rivolta a 50 
famiglie di Matambo, con svolgimento di incontri con frequenza trisettimanale – in aula, a Matambo - 
presso i locali di “Aldeia dignity”, il villaggio della dignità, accompagnati da numerose attività pratiche 
svolte direttamente sul terreno, sia nei lotti definiti in fase 2, sia presso terreni esterni, allo scopo di 
assistere e coinvolgere più famiglie. Durante gli incontri sono state adottate le stesse misure di 
controllo e prevenzione precedentemente evidenziate. 
La fase di formazione specifica si è svolta dal 1° al 31 gennaio 2022. 
Le famiglie coinvolte sono state in tutto 50, secondo selezione di un loro rappresentante, effettuata 
dall’agronomo e dal coordinatore del progetto.  
 



 
 

  
 

 

Ogni rappresentante familiare ha ricevuto il materiale didattico e tutta l’assistenza propedeutica e 
necessaria per lo svolgimento del corso stesso. Per tematiche, modalità, svolgimento degli incontri si 
rimanda al paragrafo 3 della presente relazione. 
 

 
d). Realizzazione di impianto di irrigazione per l’intera area agricola delimitata da recinzione e 
divisa in lotti, livellamento del terreno e ridefinizione di un canale di smistamento/riserva per acqua 
piovana (rif. paragrafo 3), accompagnato dalla realizzazione di spazio vivaio/semenzaio e di area per 
compost organico. Tale fase si è svolta dal 15 al 30 gennaio 2022. Dettagli e approfondimenti 
riguardanti tale fase al paragrafo 3. 
  
e). Semina e coltivazione, con il coinvolgimento diretto dei rappresentanti delle 50 famiglie che hanno 
partecipato alla formazione specifica. Alcuni lotti sono stati lavorati con aratro e buoi (per semina 
arachidi), altri con zappe e rastrelli (per semina mais, mapira, maxoeira, quiabo, cetrioli, meloni). Sono 
state trasmesse tutte le informazioni per la corretta realizzazione di solchi, allineamenti, profondità di 
semina, modalità di copertura del seme con la terra, accortezze da adottare in fase di germinazione, 
successivi trattamenti e protezioni contro animali, insetti e parassiti.  Sono stati piantati alberi di 
arancio, banana, papaia, mango, ata, nona. Le attività si sono svolte dal 30 gennaio al 30 febbraio 
2022 e vengono descritte più diffusamente al paragrafo 3. 
 

 
f). Inizio raccolta e trasformazione frutti alberi locali, in corso – mese di marzo 2022. Una 
componenete fondamentale del progetto “Cultivamos Juntos” riguarda la valorizzazione delle risorse 
alimentari locali fornite pressoché “spontaneamente” dagli alberi presenti sul territorio. È il caso, ad 
esempio, del baobab, che fornisce un frutto (malambe) la cui polpa è considerata, per le sue 
eccezionali caratteristiche, un superfood. Vengono forniti maggiori dettagli al paragrafo 3.  
 
 
La relazione conclusiva del progetto, corredata dalla documentazione caricata online e dalla 
documentazione fotografica completa inviata separatamente in jpg ad alta risoluzione, verrà 
trasmessa all’inizio del mese di luglio 2022. Restano ancora da sviluppare, nei prossimi tre mesi 
(aprile, maggio, giugno 2022) le fasi riguardanti la raccolta, trasformazione, conservazione e 
distribuzione/vendita dei prodotti. 



 
 

  
 

 

Si procede, comunque, già in questa fase all’invio delle foto realizzate, in jpg ad alta risoluzione. Sono 
stati realizzati anche numerosi video, per i quali ci si riserva di valutare la possibilità di effettuare, a 
conclusione del progetto, un unico montaggio. 
 
 

2. La situazione locale 
 
Il progetto “Cultivamos Juntos si svolge in un’ampia area del cosiddetto povoado di Matambo. Si tratta 
di un insediamento che comprende circa 5.000 persone, situato a 30 Km dalla città di Tete, capitale 
dell’omonima provincia, di cui Matambo fa parte. Il povoado è gestito dal punto di vista amministrativo 
dall’Amministrazione del Distretto di Marara, di recente costituzione. 

 

La provincia di Tete, in Mozambico 

 
Matambo: l’area agricola oggetto di 

intervento 

 
Il Vescovo di Tete, S.E. Diamantino Antunes, missionario della Consolata, ha più volte definito la 
popolazione di Matambo come “la più povera tra le povere”, segnalando la necessità e l’urgenza di 
interventi a sostegno della popolazione. La medesima urgenza è stata messa in evidenza dalle 
autorità politico-amministrative della Provincia di Tete e del Distretto di Marara, che hanno individuato 
come prioritarie le azioni tendenti a migliorare in primo luogo la salute e l’educazione delle famiglie e 
dei bambini. La situazione di questi ultimi è spesso drammatica, sia per l’analfabetismo sia per la 
diffusa denutrizione. Molti bambini riescono a consumare un solo pasto al giorno, costituito 
prevalentemente, da polenta di mais o altri cereali (mapira, maxoeira) e verdure, alle volte fagioli. 
Molto spesso i bambini integrano tale alimentazione cibandosi della polpa dei frutti del baobab che in 
alcuni periodi dell’anno riescono a trovare sugli alberi stessi o sul terreno.  
La popolazione si ciba anche di insetti e topi. 
 
La situazione generale di Matambo è caratterizzata da una grave arretratezza, purtroppo aggravata 
dalla pandemia di Covid-19 e dalle conseguenti misure di contenimento adottate sia dal governo del 
Mozambico sia dai governi dei paesi vicini.  
 



 
 

  
 

 

 
L’agricoltura (coltivazione di cereali e orti) era pressoché inesistente prima dell’avvio del progetto 
“Cultivamos Juntos”, a causa di: 
a). condizioni climatiche avverse - assenza di acqua – attacco di animali/insetti/parassiti, 
b). mancanza di tecniche, conoscenze e competenze,  
c). mancanza delle risorse iniziali (semi, attrezzatura adeguata), 
d). mancanza di infrastrutture, 
e). assenza di una rete efficace di trasporti e difficoltà di scambio. 
 
Nel territorio di Matambo esistono pochissimi alberi da frutta, essenzialmente a causa di: 
a). condizioni climatiche avverse e assenza di acqua – attacco di animali/insetti/parassiti, 
b). mancanza di tecniche, conoscenze e competenze, 
c). mancanza di risorse iniziali (piante, attrezzatura adeguata). 
 
Risulta inoltre inesistente una produzione di erba/fieno che consenta di alimentare gli animali, che 
vengono letteralmente lasciati a loro stessi e che, soprattutto nell’epoca più calda/secca dell’anno (tra 
novembre e gennaio) riescono solo in minima parte a sopravvivere, con grandi sforzi.  
Matambo è sempre stata definita come una terra di pietre e spine. Ora qualcosa sta cambiando… 
 
I sopralluoghi effettuati prima dell’avvio del progetto, così come quelli svolti durante lo sviluppo dello 
stesso, hanno confermato la grave arretratezza della popolazione del villaggio, spesso anche costretta 
ad usare per lavorare la terra, strumenti del tutto primitivi e poco efficaci. Per tale motivo il progetto 
“Cultivamos Juntos” si è prefisso l’obiettivo di dotare i rappresentanti delle famiglie di strumenti 
fondamentali quali zappe, rastrelli e pale. L’uso di attrezzi primitivi porta a scarsi risultati e pregiudica 
fortemente la salute, obbligando gli agricoltori ad una posizione curva che compromette la schiena.  
 
 

3. Analisi delle problematiche, attività e interventi 
 
Considerata la situazione locale e le problematiche sopra illustrate in modo estremamente sintetico, il 
progetto “Cultivamos Juntos” ha proposto una serie di interventi e attività per superare le difficoltà e 
avviare un processo di sviluppo e autonomia familiare nell’ambito della produzione alimentare. 
 
Per quanto riguarda le condizioni climatiche avverse, non si può che confermare le problematiche 
legate ad un clima estremamente secco e caldo per la maggior parte dell’anno, con punte di 45 gradi 
tra novembre e dicembre. Fanno eccezione i mesi di gennaio e – soprattutto – febbraio. Durante 
quest’ultimo mese le piogge – negli ultimi tempi accompagnate anche da forti venti - sono 
estremamente abbondanti e provocano effetti devastanti (inondazioni, crollo di abitazioni e di ponti, 
famiglie sfollate, isolamento, perdite umane…). 
 
  



 
 

  
 

 

Ai fini della coltivazione è fondamentale innanzitutto saper riconoscere l’arrivo della pioggia cosiddetta 
“buona” e del momento esatto in cui seminare. Accade molto spesso che la popolazione, già 
estremamente povera, sia costretta a seminare due/tre volte per non aver colto il momento “giusto”. Il 
seme si perde perché rimane nel terreno troppo umido e marcisce, oppure il germoglio appena nato 
viene bruciato dal sole. 
Oltre al “quando” seminare è fondamentale sapere “cosa” piantare, “come” piantarlo. 
 

 
 

a). Formazione generale per 117 famiglie 
Il primo passo del progetto, la sua prima fase, è stata essenzialmente formativa, con l’obiettivo di 
trasferire conoscenze e competenze ai partecipanti. I rappresentanti di 117 famiglie di Matambo (come 
da lista redatta) hanno partecipato ad incontri formativi trisettimanali (lunedì, mercoledì, venerdì) 
organizzati presso la biblioteca del centro “Aldeia Dignity”, il villaggio della dignità, realizzato a 
Matambo dall’Associazione Dignity Moçambique e gestito dalla stessa. 
Gli incontri sono stati condotti dall’agronomo mozambicano, originario di Chitima, Hilario Lunguissane, 
coadiuvato dalla sua equipe di quattro giovani agricoltori. Il coordinamento è stato affidato all’ing. 
Manuel Borges Abelho e alla referente comunitaria, signora Maria Matambo (per tutti “Tia” Maria). Per 
agevolare il coinvolgimento e la partecipazione di tutti, gli incontri si sono svolti in lingua locale, in 
Chinyungwe. Sono stati coinvolti anche i capi comunità di differenti località del territorio. 
I rappresentanti delle famiglie hanno ricevuto il materiale didattico e l’uniforme/divisa del corso. Il 
materiale didattico è stato comprato a Tete, le divise sono state acquistate da un sarto locale che, per 
ragioni pratiche ed economiche, ha svolto la sua produzione direttamente a Matambo, aiutato da una 
sua giovane assistente.  
I temi generali affrontati hanno riguardato:  
- la realizzazione di recinzioni tradizionali efficaci per delimitare i terreni coltivati e limitare l’accesso 

degli animali (in particolare delle capre, vere distruttrici di coltivazioni e orti!); 
- la preparazione del terreno per una semina efficace, sia nel caso delle coltivazioni di cereali, sia 

nel caso dell’orto; 
- la scelta del periodo “giusto” per seminare; 
- la fase dell’aratura, la creazione di percorsi e delimitazioni delle aree coltivate; 
- la scelta dei semi e di specie da coltivare, in relazione con le caratteristiche del terreno; 
- i cereali tradizionali: mais, mapira e machoeira (semina: gennaio); 
- frutta/vegetali: cetrioli, quiabo, meloni, arachidi (semina: gennaio); 
- l’orto (semina: mese di marzo); 
- gli alberi da frutto (banana, ata, nona, mango, papaia, arancio, limone); 
- la realizzazione di recinzioni di protezione degli alberi; 
- la realizzazione di canalizzazioni per l’acqua piovana e la gestione ottimizzata della stessa; 
- proprietà e caratteristiche di ogni specie piantata; 
- la difesa da parassiti e insetti (in particolare dalle cavallette); 
- modalità di accompagnamento della crescita e del raccolto; 
 



 
 

  
 

 

- prime indicazioni sulla trasformazione e conservazione degli alimenti. 
 
Una nota estremamente significativa, oltre alla partecipazione attenta e disciplinata delle famiglie, è 
rappresentata dai percorsi conoscitivi paralleli avviati dalle insegnanti della scuola materna con i 
bambini del villaggio di Matambo. I piccoli hanno imparato a disegnare la frutta e a conoscerne, tramite 
efficaci e allegre canzoncine, caratteristiche e proprietà. La formazione dei più piccoli ha quindi 
rafforzato l’apprendimento dei genitori.  
 

 
La formazione si è conclusa con un colloquio con il gruppo docente, che ha selezionato 50 
rappresentanti di altrettante famiglie per la partecipazione al corso di formazione specifica.   
La fase di formazione per 117 famiglie di Matambo ha permesso di superare la criticità costituita dalla 
mancanza di competenze da parte della popolazione. I rappresentanti familiari che non sono rientrati 
nel successivo corso di formazione specifica, sono stati comunque seguiti e supportati nella fase di 
produzione.  

 

b). Delimitazione, recinzioni, definizione lotti 
L’attività è stata avviata quando era ancora in corso la precedente, con l’obiettivo di definire e 
proteggere i lotti destinati alla coltivazione, da assegnare alle 50 famiglie selezionate. La capacità di 
creare barriere efficaci all’ingresso di animali è un elemento fondamentale per la buona riuscita della 
produzione. È assolutamente necessario impedire l’accesso alle aree coltivate a buoi, capre e galline. 
Alle volte va impedito (e ciò viene immediatamente suggerito dai locali) anche l’ingresso a persone 
estranee che possono sottrarre una parte del raccolto. 
Le recinzioni sono state realizzate seguendo le indicazioni dell’agronomo Hilario Lunguissane. 
L’equipe da lui coordinata ha svolto l’intera attività, anche a scopo didattico per quanti hanno assistito. 
Dopo aver delimitato un’area di circa tre ettari, si è provveduto, sul lato confinante con la strada 
comunitaria e su due lati perpendicolari ad esso, alla realizzazione di una recinzione con pali in legno 
(estacas) tagliati nella savana circostante e successivamente infissi in buche scavate nel terreno 
grazie ad uno strumento metallico appuntito.. 
 

 
 



 
 

  
 

 

I pali sono stati successivamente collegati con allineamenti di fil di ferro più spesso (tre file orizzontali) 
ai quali è stata fissata, sempre ricorrendo al fil di ferro, una rete metallica di altezza pari a 1,80m 
 
L’area individuata per la coltivazione familiare è caratterizzata dalla presenza di una fenditura nel 
terreno che lo attraversa per tutta la sua estensione e che è stata volutamente inclusa nello stesso.  
Sul lato confinante con tale fenditura è stata realizzata una recinzione tradizionale con arbusti spinosi 
tagliati durante la fase di pulizia del terreno stesso. La bravura e l’esperienza nell’accostare e 
sovrapporre tali arbusti permettono di realizzare una recinzione impenetrabile per la maggior parte 
degli animali. Dal punto di vista agricolo le mucche sono temute perché con la pressione delle loro 
zampe schiacciano il terreno, impedendo la fuoriuscita dei germogli; le capre sono i più grandi nemici 
dell’agricoltore perché arrivano dappertutto e mangiano tutto. 
Per tale motivo, oltre alla recinzione generale e alla delimitazione dei lotti è stato necessario insegnare 
e realizzare le protezioni per le piante e gli alberi da frutto. 
 
La delimitazione e la definizione esatta dei lotti, tracciata sul terreno, con allineamenti precisi realizzati 
con picchetti e fili, risponde anche ad un’esigenza di regolamentazione e precisione, non solo alla 
necessità di difendere il proprio raccolto. Conoscere esattamente il perimetro del proprio lotto evita 
scontri e discussioni con le famiglie dei lotti vicini. Ogni attività del progetto è, pertanto, volta ad 
eliminare ogni problema e conflittualità, favorendo partecipazione e condivisione nel rispetto reciproco. 
L’attività svolta ha quindi permesso superare la criticità dovuta all’entrata degli animali e ai possibili 
conflitti tra le famiglie di agricoltori, così come tra le famiglie di agricoltori e gli allevatori. 
 
 

c). Formazione per 50 famiglie della comunità 
L’attività è stata avviata a seguito di una selezione avvenuta alla fine del primo corso generale di 
formazione, che aveva coinvolto i rappresentanti di 117 famiglie del povoado di Matambo. Per dare 
continuità la formazione specifica si è svolta rispettando la cadenza trisettimanale degli incontri, negli 
stessi giorni precedentemente definiti, alternando le attività didattiche svolte in aula ad esperienze 
direttamente sul terreno, nelle rispettive porzioni spettanti ad ogni famiglia. Sono stati realizzati anche 
sopralluoghi e uscite per visitare i terreni circostanti l’area agricola individuata dal progetto. 
 
Gli incontri in aula si sono svolti sempre nella biblioteca di Aldeia Dignity, via via allestita grazie 
all’acquisto di arredi, alla realizzazione di scaffalature metalliche e di lavagne (rif. quadro economico 
presentato) per lo svolgimento delle attività teoriche di gruppo. I rappresentanti delle famiglie 
partecipanti hanno ricevuto una nuova dotazione di materiale didattico ed i primi attrezzi/strumenti 
comuni per le esperienze pratiche legate alla coltivazione.  
 

 
 
 
 



 
 

  
 

 

Gli argomenti trattati durante il corso di formazione specifica sono stati pressoché gli stessi del corso 
generale, ma con un grado di approfondimento maggiore, che ha portato – ad esempio – nel caso 
della coltivazione degli alberi da frutta, alla spiegazione (e realizzazione pratica) di uno spazio vivaio, 
all’illustrazione di come scegliere il terreno più adatto a ciascun tipo di pianta, alla modalità corretta di 
realizzazione delle buche per la piantumazione, nonché delle recinzioni di protezione. 
È stato dedicato inoltre uno spazio particolare alla spiegazione/realizzazione di innesti, in quanto 
tecnica agronomica che consente di riprodurre, moltiplicare e migliorare le qualità degli alberi da frutto. 
 
Approfondimenti simili sono stati svolti sia in ambito della formazione sul tema della coltivazione dei 
cereali, sia nell’orto. È stata studiata, spiegata e realizzata anche una piccola area di compostaggio 
recintata, per l’utilizzo degli scarti vegetali e alimentari. 
Lo svolgimento delle attività di questa fase ha permesso di superare la criticità legata alla mancanza 
di conoscenza delle tecniche più adatte per la coltivazione. 
 

d). Realizzazione impianto di irrigazione e livellamento terreno 
Questa attività è stata indispensabile per superare la grandissima criticità legata alla mancanza di 
acqua, che contraddistingue tutto il povoado di Matambo. 
Grazie al finanziamento ricevuto è stato possibile attuare due differenti processi, riguardanti 
rispettivamente l’uso dell’acqua di un pozzo trivellato già esistente e l’utilizzo dell’acqua piovana, 
trasformata in riserva da gestire. 
 

 
Il terreno prescelto per le attività di formazione delle famiglie e per l’avvio di coltivazioni e orti 
comunitari è attraversato, come evidenziato in precedenza, da una fenditura. Si tratta di una situazione 
che si ritrova molto frequentemente nel territorio di Matambo. Tale fenditura durante l’epoca della 
pioggia (tra gennaio e marzo) si trasforma in un canale di scorrimento per l’acqua piovana. L’intervento 
messo in atto per trasformare tale spacco in un canale/riserva per l’agricoltura ha comportato l’uso di 
mezzi meccanici (escavatore) per livellare il terreno limitrofo, per dare una sezione regolare alla 
spaccatura stessa, per compattarne il fondo. Sono stati creati una serie di piccoli gradoni in terra che 
svolgono la funzione di piccoli dossi “frenanti” per l’acqua. Il canale si è quindi trasformato in una 
successione di bacini con passaggio graduale dell’acqua dall’uno all’altro. Nel punto terminale è stata 
realizzata, sempre grazie all’intervento della pala meccanica, una sorta di diga in terra. A partire da 
ogni bacino sono stati realizzati canali più piccoli diretti alle varie porzioni coltivate. Tutto il lavoro è 
stato svolto utilizzando unicamente la terra, senza uso di cemento o altri materiali. Per ottenere un 
risultato soddisfacente, è stato accuratamente osservato e studiato il processo di imbibizione fino a 
saturazione del terreno, prevalentemente argilloso. Si tratta di un procedimento che può essere 
adottato anche in altri terreni limitrofi. 
 
L’altra fonte utilizzata per fornire l’acqua ai lotti coltivati è rappresentata dalla dorsale principale di una 
tubazione che si estende a partire  da un punto di captazione profonda esistente (pozzo trivellato), 
dotato di pompa ad immersione, alimentata da corrente elettrica.  



 
 

  
 

 

È stato quindi necessario innanzitutto prolungare la dorsale elettrica esistente, incrementandola con 
otto pali di eucalipto e relativi cavi elettrici. Successivamente sono state montate tubazioni in PVC, e 
relativi snodi per portare l’acqua estratta dal pozzo fino all’area agricola. Considerando il budget 
limitato a disposizione non è stato possibile realizzare un sistema di serbatoi, che avrebbe 
sicuramente agevolato la distribuzione dell’acqua. Si rimanda tale intervento ad un prossimo futuro.  
 

e). Semina e coltivazione 
Una volta delimitata l’area complessiva, dopo aver individuato i vari lotti comunitari familiari, 
successivamente alla realizzazione di vivaio/semenzaio/area compost, dopo aver piantato gli alberi 
da ombra e aver offerto la possibilità di irrigare gli spazi destinati alla coltivazione, è stato possibile 
avviare la fase di semina e coltivazione. Le famiglie sono state orientate e accompagnate, un passo 
dopo l’altro, dall’agronomo Hilario Lunguissane, dalla sua equipe di agricoltori, dal coordinatore del 
progetto, ing. Manuel Borges Abelho.  
Sono stati acquistati semi certificati presso la “Casa dell’Agricoltore” di Tete e allo stesso tempo si è 
provveduto a ricercare e acquistare semi tradizionali nella comunità.  
La criticità legata all’uso dei semi in un progetto agricolo è determinata, a monte, dal fatto che 
moltissimi semi attualmente in commercio sono semi “sterili”, geneticamente modificati. 
Nell’immaginario collettivo il seme genera una piantina che con il tempo cresce e produce frutti e semi 
dai quali nasceranno nuove piante, e così via. Di fatto, purtroppo, soprattutto nei paesi in via di 
sviluppo, esiste una sorta di monopolio e sfruttamento che obbliga l’agricoltore a ricomprare i semi 
ogni anno. Ciò mette a rischio, oltre alla sicurezza alimentare, anche la sovranità alimentare, dal 
momento che sono le multinazionali che decidono a priori quali semi commercializzare e quali no.  
Per evitare l’uso di semi ibridi e/o sterili i tecnici coinvolti nel progetto “Cultivamos Juntos”, 
trasformandosi in veri e propri “seed savers”, sono andati – cioè - alla ricerca di semi delle varietà 
tradizionali. 
 
Come accennato nel paragrafo 1, alcuni lotti sono stati lavorati con l’uso di buoi e aratro, in altri lotti 
sono intervenuti gli agricoltori con le zappe. In generale si è provveduto innanzitutto alla definizione di 
allineamenti, percorsi e corridoi di passaggio tra una coltura e l’altra. Sono stati piantati semi di 
arachide (sia quella caratteristica di Matambo, piccola, sia quella tipica di Angonia, più grande); semi 
di mais, mapira e maxoeira; semi di cetriolo, quiabo (verdura tradizionale molto apprezzata), meloni e 
angurie. Per la semina delle specie da orto si rimanda alla fine del mese di marzo/inizio aprile, al 
termine del periodo della pioggia più intensa.   
 

 
Sono stati piantati anche gli alberi da frutto: aranci, limoni, banani, papaie, mango, ata, nona. Alcuni 
di questi alberi sono stati acquistati e innestati, altri sono nati direttamente dal semenzaio avviato dal 
progetto. La previsione futura è quella di promuovere vivaio e semenzaio per la vendita diretta di alberi 
e piante, dal momento che nel territorio di Matambo non esiste un’attività del genere. 
 
 



 
 

  
 

 

Dopo la semina è necessario provvedere ad una pulizia e manutenzione costanti delle varie porzioni, 
per impedire che la crescita dell’erba locale (capim) possa soffocare le piantine appena nate. Di solito 
il capim viene sradicato con la zappa e interrato, mediante rotazione della zolla su se stessa, per 
sfruttarlo come concime. In alcune porzioni dell’area definita dal progetto si è scelto invece di lasciar 
crescere il capim, in modo tale che possa essere tagliato con la falce, seccato, conservato (in balle o 
covoni) e utilizzato per l’alimentazione degli animali durante la stagione secca. 
In alcune aree si sta anche coltivando un’erba locale adatta all’alimentazione dei conigli. 
 

 
 

f). Inizio raccolta e trasformazione frutti alberi locali 
Il progetto “Cultivamos Juntos” sta permettendo anche di sensibilizzare la popolazione relativamente 
alla ricchezza del territorio e alla valorizzazione delle risorse locali. In particolare, si sono svolti incontri 
approfonditi riguardanti le proprietà e le possibilità di trasformazione di due “superfood” riconosciuti a 
livello internazionale e spesso sottovalutati nel territorio in cui crescono: il baobab e la moringa.  
Si è provveduto pertanto – nel mese di gennaio - alla mappatura di una serie di baobab (embondeiros) 
presenti nell’area. Nel mese di marzo i frutti stanno giungendo a maturazione e, in accordo con le 
famiglie del territorio, si sta provvedendo all’organizzazione della raccolta e della filiera per la 
successiva trasformazione della preziosa polpa bianca (malambe) in succo e yogurt. Si tratta di una 
polpa dalle eccezionali proprietà nutritive, con elevato contenuto di vitamine (in particolare vitamina 
C), dal sapore acidulo estremamente gradevole.  
Per quanto riguarda la moringa, altra pianta superfood, utilizzata per il sostegno del sistema 
immunitario durante il trattamento di gravi malattie, si sta incrementando il numero di piante presenti 
nel terreno, procedendo contemporaneamente alla raccolta di foglie, semi e baccelli, che verranno poi 
fatti seccare e ridotti in polvere. 
L’avvio di tali filiere di raccolta e trasformazione aiuta a superare la criticità legata alla mancanza di 
organizzazione e cooperazione spesso riscontrata sul territorio, promuovendo la collaborazione tra le 
famiglie, unite per raggiungere un traguardo comune. 
Allo stesso tempo la popolazione sta prendendo gradualmente coscienza delle notevoli risorse già 
disponibili sul territorio, precedentemente quasi del tutto ignorate e trascurate. 
 

 
 



 
 

  
 

 

 
4. “Cultivamos Juntos” e gli OSS (SDGs) 

 
Gli interventi promossi dal progetto “Cultivamos Juntos” concorrono al raggiungimento dei seguenti 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile: 
 

 Obiettivo 1 – Sradicare la povertà in tutte le sue forme e ovunque nel mondo.  
“Cultivamos Juntos” si riferisce in particolare al sotto – obiettivo riguardante la povertà relativa, 
che si rifà alle definizioni nazionali e alle condizioni delle persone più povere: quelle che vivono 
con meno di 1,25$ al giorno e che sono colpite più duramente dalle crisi economiche e 
politiche. In linea con tale obiettivo il progetto prevede la creazione processi di produzione, 
autosufficienza e scambio tali da garantire alle persone coinvolte la possibilità di uscire dalla 
condizione di povertà estrema e – soprattutto – di non ritornarvi. 
   

 Obiettivo 2 – Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare 
l’alimentazione e promuovere l’agricoltura sostenibile. Il progetto “Cultivamos Juntos” 
condivide l’obiettivo di sradicare la fame e tutte le forme di malnutrizione. Considerando che 
il 70% delle persone denutrite dipende, in modo diretto o indiretto, dall’agricoltura per la 
propria sopravvivenza, ci si rende immediatamente conto di quanto sia importante il sostegno 
all’agricoltura e agli agricoltori. Il progetto condivide anche il sotto – obiettivo riguardante la 
qualità dell’alimentazione, altrettanto importante quanto la quantità. “Cultivamos Juntos” 
promuove la produttività e il reddito delle famiglie del villaggio, mettendo a disposizione 
terreno coltivabile e le relative infrastrutture fondamentali, allo scopo di garantire alle persone 
più vulnerabili (neonati, bambini, donne in gravidanza e allattamento, persone anziane) 
l’accesso sicuro a cibo nutriente e sufficiente in ogni periodo dell’anno. Il progetto garantisce 
sistemi di produzione alimentari locali e sostenibili, associati alle conoscenze tradizionali, con 
innesti di elementi innovativi, anche per facilitare la distribuzione e l’accesso ai mercati locali. 

 
 Obiettivo 3 – Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età. 

L’Agenda 2030 sottolinea come sia l’istruzione sia la sicurezza alimentare incidano in modo 
significativo sul successo dei programmi in ambito sanitario. “Cultivamos Juntos” promuove 
una filiera produttiva estremamente attenta alla salute dell’uomo, degli animali e 
dell’ambiente. Una corretta alimentazione, varia e bilanciata, garantisce una vita sana e 
previene lo sviluppo di malattie. 

 
 Obiettivo 5 – Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’autodeterminazione di tutte le 

donne e ragazze. Le disparità di genere costituiscono uno dei maggiori ostacoli allo sviluppo 
sostenibile, alla crescita economica e alla lotta contro la povertà. Il progetto “Cultivamos 
Juntos” ha promosso, fin dall’inizio la parità di opportunità tra donne e uomini nella formazione 
e gestione della produzione. L’intera iniziativa ha visto una grandissima partecipazione di 
donne, di età differenti, individuate da ciascun nucleo familiare come rappresentanti dello 
stesso. Mamme, zie, sorelle, alle volte anche nonne… chiamate ad una piena e reale 
leadership sia nella titolarità e gestione dei lotti coltivabili, sia nell’intero processo di 
formazione e produzione. Il progetto garantirà anche nella seconda fase (trasformazione e 
distribuzione dei prodotti) l’emancipazione delle donne della comunità. 

.  
 Obiettivo 10 – Ridurre le disuguaglianze all’interno dei e fra i Paesi. Il progetto 

“Cultivamos Juntos” promuove una parte estremamente arretrata e svantaggiata del 
Mozambico, con lo scopo di offrire pari opportunità anche alle famiglie di uno dei villaggi più 
poveri e più a lungo abbandonati dell’intera Provincia di Tete. 
 



 
 

  
 

 

Gli interventi e le attività che si stanno svolgendo promuovono sviluppo, crescita e inclusione 
sociale. 
  

 Obiettivo 11 – Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e 
sostenibili. Il progetto “Cultivamos Juntos” interviene in un villaggio, a Matambo, fornendo 
assistenza tecnica (grazie al coinvolgimento di esperti e professionisti locali) e finanziaria (in 
virtù del contributo ricevuto da Harambee ONGD) per avviare processi sostenibili e resilienti 
utilizzando e valorizzando le risorse locali. Si tratta di una sorta di start-up verso la 
sostenibilità, l’inclusività, la sicurezza, il bene comune. 

 

 
 

5. Documentazione e diffusione del progetto 
 
Ogni fase del progetto è stata documentata attraverso un diario/giornale quotidiano nel quale sono 
state registrate tutte le attività svolte. Si è provveduto anche a realizzare un’ampia documentazione 
fotografica e video, in parte già diffusa via social (Facebook, Instagram, Twitter).  
Le autorità del distretto di Marara e della provincia di Tete, così come la stessa diocesi di Tete, sono 
informate di quanto si sta realizzando a Matambo..  Il Vescovo di Tete, S.E. Diamantino Antunes, si è 
recato più volte a Matambo ed è rimasto molto colpito dalla realizzazione del vivaio/semenzaio. 
L’Amministratore del distretto di Marara ha visitato il terreno nel quale si sta sviluppando “Cultivamos 
Juntos”, accompagnato dalla responsabile del settore Salute e dalla responsabile del settore 
Educazione. 
L’eco del progetto ha raggiunto anche i villaggi limitrofi (Maliche, Matambo Bridge…). I rappresentanti 
di un’importante impresa di Tete/Moatize (Vale) hanno visitato il progetto.  
Uno degli obiettivi di “Cultivamos Juntos” è di rivolgersi alle grandi aziende della città di Tete per fornire 
alimenti per le mense dei dipendenti. 
 
Sono state realizzate alcune interviste alla popolazione. Le più rappresentative, le uniche in 
portoghese, sono quelle di Adélia Lucas Calulu (23 anni) e di Emilio Mario Romão (42 anni). 
 
“Sono Adélia, mi trovo qui con l’agronomo Hilário. In questa fase stiamo preparando i semi e 
scegliendo il luogo più adatto per collocare il vivaio. Tutta la popolazione di Matambo viene aiutata, 
siamo qui per questo, per far sì che tutti imparino come realizzare un orto, come produrre gli alimenti. 
Stiamo anche imparando come realizzare il compost e quale sia l’area migliore per il compostaggio”. 
 
 



 
 

  
 

 

 
 
“Mi chiamo Emilio Mario Romão, mi trovo qui nel progetto Dignity e, grazie all’agronomo Hilário, stiamo 
imparando tutti molte cose. Abbiamo imparato, per esempio, come potare nel modo corretto gli alberi 
da frutto. Personalmente ho chiesto di poter ricevere una forbice adatta a potare, per fare pratica. 
Abbiamo imparato che ci sono molti rami in una pianta e alcuni di essi sono definiti “ladri” perché 
sottraggono le sostanze e la forza ai rami principali. Questi rami devono essere potati per favorire lo 
sviluppo della pianta. Ringrazio moltissimo di aver ricevuto queste forbici e spero che il progetto possa 
andare avanti”. 
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